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Torino, novemBre f969 

IL TZATRO STABILE DI TORlllO presenta 11 SAVONAROLA" 
di IIIG.rio Prosperi - Regia di Renzo Giovampiotro 

Lo Stabile di Torino presenta Savonarolo. (il titolo completo c1el­
l1 opera suona: La pc rsecu_zìane e la morte d~ Girolamo Savonc->.rcla) 
dì Mario Prosperi con la regi n di Ronzo GiovQmpictro, le scene e 
i costumi di Silvano Fal lenì, le musiche di Roberto Goìtre. 

.· 
Interpreti princ i pali lo stesso Giovampietro, Antonio Bnttistel ­
la e Giulio Oppi. Accanto s, loro Marcello Tusco, Ar.::ns..ndo Alzelmo, 
Guido Gheduzzi, Franco Ferrari, Marcello Tlhndò, Attilio Cucari, 
Vo.lerìo Ruggero, Gi anfranco Saloc1ini, Lo.:nbnrdo Fcrnara e altri. 

Lo spett2..colo 8 st ;:."'.to presentato nel qur.-,Gro del X'/III Festival 
della Prosa ·.1ella Biennale di Venezia e hn debuttato a Torino a l 
T'i:;utro Cerìgnano il 21 ottobre. 

~ Jr~~~l Tentro Stabile di Torino, nel corso della stagione, oltre all a 
novità di ?rosperi, presenta anche quella di Arpino, Donna. n~ntQ 

---:~--;-o:;;~A:;=d~o_±l~c~i!:.!s~s~ima. Lo Stabile torinese mira , con t a li scelte, a r·io..ffer·· 
'1- 1~ "re il propri? fcndnmontale interesse verso gli autori i tnlio.ni 
__ ~ ~l~ontemporane i e la lo:ro proble m.a tica. 

~~\v\~ """"""""""""" 
-----+~---- fu.rio Prosperi 8 nato a Roma il 9 agosto 1940. Figlio del cri tic o 

e autore Giorgio Prosperi , si è interessr~to a l teatro gi à durante 
gli studi unì versi t ari, dando vi t a con altri a l CUT di Roma. Auto·­
re, in collaborazione con Renzo Giovc.mpictro, dei Discorsi di Li­
sia e del Governo di Verre, da testi di Lisìa e Cicerone, per la 
regia dello stesso Giovam:pìotro , ha ccllabora to inoltre alla ri-

. duzìone televisiva e cinematografica dell 1 0dissea p~r l a regia di 
Frnnco Rossi. Di un suo studio sul Ruzante è stat 2. pubblicata una 
parte nei Quaderni del Tea tro Stabile di Torino. 

Così hiario Prosperi presenta il suo drn::hna : 

"La vicenda dì un p.:cGchcatore - Savon2.r ola - corae soggetto di un 
draro~a, può a~parire, 3 chi conosce il travaglio, i rifiuti, le 
rìpugnanze Jella }i~ recente drammaturgia, e il frutto di una 
non partecipazione, forse perfino di una i gnoranza, dell'attuali~ 
tà teatrc.le, e il risultato di una scelto. volutan~ente i ndipenden­
te. Un dra~ma fond ato sulla parola sa di i ncontrare per ~uesto 
solo motivo l'ostilità delle correnti più aggiornate, fautrici 
di pantomime orgic,stico-ri tuali e di c.g,?;h i G.ccianti nonsense. Come 
può la pnr ola rivolgers i ai suoi nemici? Come può distinguersi 
d8.i rumori, che si l ovr:mo per rj_coprirla? Occorre una parola che 
non sin anch'essa rumore, 1U1a parol a speciale ••• Ed ecco Savona­
rola, non solo :px·ec1 icatore, ma profet a: contro l n cortina ostile 
dell'informale e dei rumori, in cui si mischi ano s0nza trasparire 
le mille favole consumistiche, tutte equivalenti, egli vibra i 
colpì à i una parola diversa, una pnrola che è a zione e conosc0nza 
ad un te~po, una par ol a ignorata, ma attosa e necessaria: l a 
profezia;; r O · ~ ozi u i n_t or p r G .t, e dell1 in~isibile, .., --·~ - .... . 
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tro le conclusioni deter ministe basate sul visibile, profezia inter­
prete della morte, della vita inconscia e di quella futura, contro 
i difensori delle for~e obbli gatorie del presente, profezia come fe ­
de nella libertà dell' uo.oo, co r..:J.e ricerca delle via - che esiste -
di una possibile liberazione. Contro ~uesta parola sono ùestinate a 
fallire tutte le mistificazioni di una falsa tolleranza, tutte le 
untuose parole di falsa stima, tutti gli ovattati tentativi di sdrao­
mntizzazione e di oblio, tutte le ipocrite offerte di connivenza con 
il potere . 

"La profezia impegna inesorabil.:nente a una pooizione netta e vera: 
"Chi non è con ma è contro di :ne 11 dice Crj_sto, "0 vi converti te o mi 
perseguitate" ùi ce Savonarola. Ma Savor..é'.rola non ha tuttavia una fa-· 
ma univoca, si dirà . Non pochi, a cominciare dai suoi contemporanei, 
hanno sospeso o&ni giudizio su di lui, co~e ad ese~pio il Guicciar­
dini, altri lo hanno accusato di essere un nstuto sobillatore (Ivia­
chiavelli), altri~~ fanatico iconoclasta, un asceta odiatore della 
cultura, una re s urrezione anacronistica del MGdio Evo ••• 

"Questo dra::nr!l.a non è un'Apologia . Savonarola si difenderà è.a sè, e 
lasce·rà allo s:pettatore di giudicarlo. Allo stesso :nodo P~essandro VI, 
f acile bersaglio di sdegni ~oralisti e puritani, ha il più a:npio 
syazio per viver0 le sue incertezze, il suo disagio di Papa contesta­
to, la sua ripugnanza e pure il suo cedimento verso misure repressi­
ve che con tutta la sua abilità cerca di evitare (.:na evitando al con­
tempo anche la riforoa pretesa da Savonarola); inso~~ si offre an­
ch1egli, con quanta sincerità gli è possibile, al solo giuGizio de­
gli spettatori". 
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Torino, 5 nove~bre 1969 

Con NOTTI ASTIGIANE inizia l'attività 

C::. el nuovo TEATRO ERBA 

F otti .Aif'ci_g_inne, da L~_Qper_!~-~Lq_ç tJ.,pda di Giovan Giorgio Alione, 
andrà in scena al nuovo Teatro Erba di Corso ~oncali e ri 241, 
l une dì 1 O novo;Jbre alle ore 21 15 ~ 
---·· . ~-,·~·· -·~·-·---~ .=....!-..1-~ 

Lo spettacolo, allestit o dall ' Associazione del Teatro ?iemontes3 
con la collaborazione del Tr_jntro St ~:;;.bilo di .11orino 1 è stato :~w s ·· 
so in scena da Gualtiero Hi zz i che ha curato anche la rich.1.zione 
del te s to; le s ceno e i costumi 80no di J:~ugonio GugJ_ic1:;:inetti, 
le mus iche di Ro berto Go i tre, le coreografie di Sara AcCJ.twrotw. 

Protagoni sta dell o ~pettacol o il popolare cantante e atto r e pio­
mon te se Gipo Farassino. 

Accanto a lui un grupp o di attori, alcuni provenien-ti . dalle glo-­
riose file del T0atro ?iomontose, altri g iovani e giovaniss i mi, 
ch e recits.no, cantano, rnimano e danzano, oltre a cimentarsi in 
divert ent i eserci z i di trasformismo (ad esempio , i cc[~ta.mi sono 
cambi a ti sott o gli occh i del pub1Jl ico, o l e estrose scene di 
Guglielminett i si modificano a vista ) , come richiede la re g ia di 
ques to festoso 11 c ollage " di test i co:nici cinq_uecent8schi ; 

Partecipano allo spe ttacolo Al essandro ::i:spos i t o, Fie r a Cra·vigna-· 
ni, Lia Scutari , Bob r~rchese, Federico Goletti, Franco Ferraro­
ne, Luciana Barberis, Sandrina Morra , Dari o Anghilante , Gianni 
Guaralò.i, Ed g:::.r Devalle, Susanna :B,adini . · 

Gli abbonati del Teatro Stabil.() J:ìOtranno t..wufruire dello sconto 
del 50%. Le :,)renotazioni si e ffettuano pn:sso il Botteghino del 
Te a tro Stabile in via Rossini 8 . 

P o S ~ ;LA STA:\IPA ~ 1 CORDIAUICNTn INVITATA AI1LA S::;RA2:'J. DEL 1 O 
NOVEivillH.:S o 

LA PREGHIAI.IO DI VOI1J2:RCI CORTJ;SB>L.::~:rEI:'E CONF:Cm.IAR~E I2A SUA 
Pj -·,m ·""r-' ·c···) l r;- >rTO .,..,"TrRO SJ T\A m o 8 ì\TO'T~ r "J3 R"•-:1 TN ·.···c DO T.,,., "Ll.l! -~lLl.l\_; _ ~ll~ LJl0l~~l!J _t!Jl~ ' l -i.Dl.:..J.. I·-1 ' .~1./l =.; 1.)~J 1 ~... .l.J .~ J ' l,l·J.b ..-. 

VENGANO BISER'v'"ATI I PCSTI IN TEATRO o ( Tolufona ro al 
539o707- intorno 51). 
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Torino, 6 novembre 1969 

I NI ZIAT IVA DECIENTRAhlEN~'O 

E 

TEATRO - CIRCO 

L~~_?_jj._~9_y~ , §})e or~-~3Q., il Teatro StalJile eh Torino 
t errà una confe renza-stampa per illustrare l 1 inL~:h§.:tt:~Jl....Q.e ce_r]:~b r_g.,- · 
m~ntQ., con l a q1_:t:J.le quest 1 anno il ~reatro si i :·J:J.regna a st;abilire 
un regola re· rapporto con il pubblic o di 4 Qhartieri de contrati 
della Città: IVIII-lAD,IORI SUD - :B1ALCH:i~R.A - VAIJL~~·~TE - CORSC TARANTO f 
in prospettiva, compatibilmente con i n1ezzi a chspo;:;izione, il 
Teatro s i ripromette di estendere l ' iniziat iva a tutti gli altri 
quartieri o 

L'azione di de centramento si svolge su due piani: presentazione 
di normali spetta c oli dello Sta bj.le nei Quartieri ( a tal fine il 
Teatro si è c:~ r3:::d. curato un ten done ò.a eire') per èj_sporre di un a'~1··· 
biente autonomo e di suffipiente cap ienza) e prodllzione di _spe tta·· 
coli in lo ·':'0 da parte di una apposi t a équipe che agire, in colla ­
borazione degli abitanti dei Quartieri che a t a l fine si sono già 
organizzati in Comitati. 

JJa confer~mza-st ampa viene indetta per la giornata dj_ lune dì in 
quanto proprio 1-lJ.:lledì_.sr;::..r..§., a ihrafiori Sud, alle ore 21~----;otto 
il tendone, verrà presentato il pri mo s petta c olo dell o Stabile 
i n Quartiere: Savonarola di l1Tar:Lo P r e SìJe:ri. 

-~·=------· "· 

L ' a:p~ou11tament_.Q.._~<?on la s!_:;~~~...§_lle _ _2nj HLJ.9_ f~Q.tt9_ il 1end.s.·n .§" 
de l . ci;,:go n&Li~i].IJ~j:ere di 1- hra_fiQ..rJ..:-~_jn _Yi_a RCJ.2.9.9.SJ._-:);~_r c_g;:;g_. 

I RAPPR:S S:SNT'.AJ:-:iT I :D:CI1LA STALlPA SONC COPDIAI~LC8NTI~ INVITATI o ---· ·- - ... -....-............................ ... .,..,,._...,.,.,.. .... ._...-- ·-r.---· - -· ----~-
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~orino, 6 noveilibre 

lJN Su?J?L~_::::tl'1TO DI REPLICHE P:ER 

D0NJ:Jil. .AIIN:::A DOLCISSIMA 

la novit~ ~i Giovanni Arpino 

Inizio G.ellc. t curnéu il 18 dice.::nòre 

Lo spettacolo ina:;.c;urale della :;:,tagione 1959-70 del Tea tro Stc.bilo 
di Torino, Donnn a~ata d0lcissima di Gi~vonni Arpino, ha fat~o rG­
gi strare un così fest c s ~--;-ucce-sso di pu'chlico 1 che la. :Cir2zione 
del Teatro ha Jecioo Ci prolungare il calen2ario delle re]lichc 
oltre i ter~ini previsti e di spostare lo sp~t~2cclo, a ~drtire 
da ~rtedì 11 n ove3bre, dal la Snla Gcbctti, al più c 2.p&ce Teat~o 
Carignano. Questo s~p]le~ent o di re~liche si ) rotrarrà sino a 
sab~to 15 nove~bre. 

Lo s,?cttac olo, c~_e si avvale dell ' inter:;?retazione di due a t tori di 
e cce zionale bravura e C: i larga popol~ri tà c~!!:G Tino Scotti e :Uiill~r, 
effettuerà q_ui ndi una tour née attraverso nu::nero;;;e città it2.l i ane , 
che già hanno ::1anifGstato il desi derio di cs}?i·!Jare ne i loro teatri 
la nov i tà di Arpi no. 

La tournée inizierà i l 18 c:icembre a l Teatro Odocn di I'-':ilano. 

Lfl simpatia con cui il pubblico ha accolto Donna atrie.t a dolciss::!.n.a, 
spettacolo che fonde - non solo per virt-L,_ ai .. testo ::J.a anchè di r.:.:. n~ · 
lizzz.zione regis·cica e scenografica, dovut e ris:yettiva:nente a Fi-· 
lippo Cri velli e Danilo Done.t i (non sono C:a di!nenticare neppure le 
:::u.siche di Fiorenzo Carpi) , oltre che natt.:ralr.;ente d i i nterpreta­
zione - ironia e u::-!nr ezza, fantasia e realis:n.o , i n una tras:posi~­
zione pare.C:o:3sal m.ent e fiabesca della più nor:nale realtà quot i diana i 
s-'~a a :provare la felicità di 1.ma sc2l-Ga ch e va incontro, senza 
troppo irti pungi glioni èi i~pegno polo~ico, 2 i latènti e ;o~cr2tj 
è ~sogni dello spet·i;atore odierno. Riprova èi ciò è forni ta dai 
:.. 1.ti statistici su .. ll ' affluenza del :)ubblico e sugli incaosi . 

L . rc.grande :naggioranza degli abbonati del :L1catrc Stu.bile, pur 
·.:;., -: ... ., ·.cuest! anno 1 co:-:1 1 è n oto, la lìOssi bilità &i s cegl iere ·tra i 
12 s;·,-::- ·~tac oli in cs.r·~ellone, ha optato per J.a novità di Arpino, 
tt.::J.'t. 1 è che in 27 giorni di ra:?presentazione si sono reeistrat e 
7 . ~.~Z:10 pre ::;enze , c ho equi valgono, stante la cap ienza della Sala 
cJj. d.a l~o asini , ad una serie ininterrotta di e s auri ti~ 

r;_ successo è anèato co;,:;mnq_ue al di là dell ' c..:] bi t o degli a~)-::onat1. 
i n CJ~nto, t r e le ?rG senze ricoreatc s opra, vanno incluse 2ncl· e 
~.-::..~J. le degJ i spettatori occasionnli c ha s on o stati circa 2 . OC•O . 
·- -·" ' .::~~ r..: va..t.. o un .; UP'"'R'"'rl -'-otnl" d J... 8 .. lJ... lJ.' onJ..· e oc23 .. , l.· l a l;.,., - , Uc ..&... l.t -'- - '-}..,; ;'J'-· V c,.. .. e .&! .:. _:_ --- ._ o 

r·"l .::~l) Ccc sso quindi di cons i derevo l i proporzioni che ci ro.J.:: .. , ~-~ 2 

:..:.·1 ·.• !'t:i .. colnre esser..èo stnto ottenuto con una novità ass:::>l1,. ~­
i.1; .2. :: .. :::.nn o 
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Torino, 7 noveailire 1969 

IsA SE1.'TII'/i.A.l'Hl.. NE I TEATRI 

;Qonn_?. amata _Q~ i ~..§.i~!!-..~ di Giovanni Arpino~ pri :~1o S:GJo-ctacclo del 
cartellone i n abbono.mento del Teatro Stabile~ ~?rolune;herà l e sue 
replich·2, t rasf~) l"enèl osi '-6'~1 ['(jatro G-c1:et·l;ì :=ù p i ù c ap~1ce ~Cecttro 
Cs.rignGno. Le recite co:1lincermmo dc. uo.rte cJ ì _ 11 e tern1inernnno 
s a bat o 15 nove8bre . Regi sto. dell o spettc.col o Filipp o Crive lli, 
scenogr .:.1.f o Danilo Dona t i. Le :nus j_che sono d i Fiorenzo Co.rpi ~ 
Protagonisti Dill y e Tino Scotti. 

Dct lune dì 10 ncv e~.:1bre il Te o. t ro C~rco ( eh cui lo St .:J.lJilo s i ser­
v e quest'anno per estendere l a propr ia c.ttività a nche n ol le loc o. ­
lità prive di n~egunt e o.tt rez zature sto.bili) agirà nei quartieri 
c i tt c;,cì ini, nel quadro c1ell ' i~ni_z lg. ti yn <l_e_cm':!-tri~ :-;wn,!~ pro :~10ss c'. dal 
Te:J.t ro. Concluse le repliche ::.1 Cnrigno.no ~ _§~_vo~:~uJ..f.?.l.G di Me:rio 
Prosperi s c.r à p or t 2 to nei qua rtieri con i l seguente c nlendo.rio: 
Lune dì 1 O~ Llin.~fiori-Sud (Vie~ nove clo.-:Ierc o..t o); J':brtr.::d ì 11 7. F o.l ­
chero. ( Pio.zza J? o.lch'era-L'Iercato) i Gi ove c1Ì 13 ~ Le V.:tllette (Pio. z-· 
zo.le c.ntistcmte l n Delegazi one Comunnle ). 
Ricor di o.mo c h e l e, re g i a de llo sp <:,tt .?.. colo è st:::.t c~ cur -.:k, cl~'.. Henzo 
Giovc.mp i e tro, lG s cene e i costumi Ca Silv~no Fc.llcni, le ~usi­
che do. Robe rt o Go itre. Gli inte r p reti pri n cipcli, altro l o st ess o 
Giovamp i etro, sono Antonio Bnt t istelln e Giuli o Oppi . 

Te rze.. i mport cmte n ov i tà delle. s ;3tt i m~ma : lunedì 10 nove:,lbl~e 1 :;,1 
nuovo Te ~1tro :8r bo. d i corso Lionc r:. licri 2iì-1 1 pri :'.'-0 s :,çH:d; t ,l. c (:·lo é\e l 
c o.rt e llone c1el Te c~tro Pie:r1ontese 1 ~T_ç)~tti .. .-t'\.~.;1.2n~ 1 eh C:· . G. Alio~ 
ne , e labor8. zione e regin di Gunlt i ~; ro Rizzi, re o..l i zzato c~nll ' 1\.s·-· 
s oc i a zione de l Te ntro Piemontese in collab0rnzione con il Teatro 
Stctbile Ci Torino. Scene e c cstu:ni eU I:u genio GutslhùLline t t i 1 

~ilusiche el i Hobe rto Goi tre 1 core ografie c i Scn"c:. Acqu.·.'. rone " ::?roto.- · 
g on j_ stn Gi p o }'::::-,r n ss ino. Interpreti principoJ _i: J:..lossc:.nc:ro Esposi­
t e, J3 ob ~,brcrw se, Lio. Scut nri, Pie r o. Crc~vignnni 1 Y!il1:1 . ..-:;. J; 1 ;--;usebio, 
Fr~nc o Ferrnr one, Fe derico Goletti . 





Direzione e uffici Via Bogino, 8 Te!. 53.9 7.07 - 53.97.08 - 53.97.09 10123 Torino Cltaly) 

Torino, 13 nove:1bre 1969 

E H ? 

di Henry Livings 

presentato llalla Compagni a - Gruppo del Teatro Stabile 

da mar tedì 18 n ov embre al Gobetti 

Eh? di Henry Livings, terzo spettacol o in abbona~ento della st~gionè 
1969-70 cJ.el Teatro Stabile eli Torino, andr à in s cena , in "prima 11 asso­
luta italiana, martedì 18 novembre, all e ore 21,15, al Te atro Gobetti 
(via Rossini 8). 

"Lo spettacolo è 2-llestito àalla Cor.1pagnia- Gruppo del Teatro Stabile él i 
l'orin o di cui funno parte :;I;nrico Car abelli, Lnna D'Off izi, Roberto Ba­
relli , Pi8ro Sa~taro,.Meria Teresa Sonni e P.ino Sudano. Le scene so­
no èi Qn giovane scultore 8 scenografo, Enzo Sc iav~lino, i costturi di 
Angelo Delle Pi ane, l e mus ic~e di Roberto Goitre. 

Lo spettacol o riveste, a nostro avv i so , un du~lice interess e. La com­
me dia , in:!: atti, co.:1e ab"uia:110 c1etto, novità assoluto. per l ' Italia , è 
l 'opera di uno di q_uei giovani autori che agisc e. no nell' aml) i t o è i quel­
la vigorosa e originale f iori t uro. èrar:umJ.tica, esl_: l osa in Ing!1il terra 
nel 1956 ccn lo. è :._pc.rsn t!i Ricvr(.:c ccn r~bbiu C: i _ John Osbo.rnc ~ · 

Si tratta, com'è noto, di un teatro nel quale le generazioni del dopo­
gt1_erra esprimono il loro mal umore e l a loro ccnteGtazione alla socie­
tà tradizionale. 

Henr y Li vings tut tavia, occupa un posto a sè n2ll' arabi t o del r.1ovimen­
t o: respi ra l ' aria èel tempo, è cioè in certo mo0o un arrabbiato con­
testatore, a.ll 'attacco del perbenis:no piccolo- òort;hese; 2. differenza 
però della maggior parte dei giovani com:1e diogr~fi inglesi odierni, 
non traDuce il suo atteggiamento :pol e:nico i n t oni s.spr i e dralr....':;J.o..t ici, 
in violenza ver bale ed in palese gusto p8r la di ss~crazione dei valo­
ri, bensì in una for Ba i n eu~ il co:nico, la beffa , il sarcas~G , il di­
vertimento par adossale hanno un netto sopruvvento. In altrG ~~rola 
Livings si inserisce nel fil one tipicamente i nglese Gello hw~~r . 

LE. comrne è:ia lli!1 (a comi nciare é!al titolo ) è un chi c..ro esempio di tu-:;to 
ciò. Basti dire che la storia ci fa assistere all ' esplos i one di una 
co.lGaia nella quale vengono si~boleggiati ironica~~~nte l'ordine e le 
~ccc~nizzazione della sociotà conte~poranca, èi cui gli aC ~ett i per 
insoffe renza ella routine si disinteressano al punto di ~rovocare lQ 
catastrofe, che t eo.t ralm.::mte, è superfluo dirlo, acquista qunsi il vo.­
lore di un gigantesco fl..lOC O d' urtificio. I nso:r..;.a , una enor:·.:e , boffar ­
da risnt 1:2 . 

Il secondo motivo di i ntere s se è dato dal fctto cho l o spettucolo è al­
lestito, co:-nc abbia:~o èetto, dc.llc. Compùgnio.- Gruppo è el Teatro St "bi2_ e , 
vale a dire èa una Ccmp~gnia di giovani attori che l~vorano in for~~ 
speriment ale segu.endo il cri t crio della regio colletti va, nel t ontati­
vo di svincolars i dal ferreo conCiziona~ento che il criterio del regi­
sta tmico spesso comporta. Sia~o qui ndi di fronte ad un gr~ppo ùi gio­
vani attori che p crtano j_n s cena il testo di un giovane autor-3, senza 
intor :nedi a ri, in un di alogo diretto e aperto. 
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Ri ç ordiamo cl].e lr.t Cor.:..po.gnia- Gruppo ha g~a ::tllostito , i n npertura di 
st2.gione, fuori a bbonar,;1ento, con vi v o successo di cri tic a, Co.vnlle..=. 
rin Rustice.ne. di 'Terga, S.9~tto.colo che s a r à ripreso nelle _:;:ross iue 
settimane nel qu~.dro de l l ' B. t ti vi t2. di C:ecentra·::J.cmto t e l T~..::: tre s ·ca­
bile . 

- o - o - o - o + 

Henry Livings, na.t o nel Lanc o.shire n ol 1929, è, c ome John Osborne , 
Jolm VIi thing, Al un Owen, Ht.rold Pin ter c<.: nl tri autori L~Gll' ul ti.::.w. 
generazione, un attore che proprio nsll ' es.:.:rcizio (',el suo 11.::.1E:stiere 11 

ha scop erto l a v c cnzione di scrittore . 

Livings hn studi nto lingue al1'Università di Liverpool. Dopo il ser­
vizio mi l i t are nell a RAF si è (1eùicnto al te::ttro, l2~vora.n<.l o nel 
Thea.tre Worshop . Incor:1.ggis.to àa. PetE:r H~ll , ha comincia to c:. s e ri ve-­
re testi che egl i stesso definis ce "farse serie", nell e q_uo.li gli 
interpret i pocsono abbar-donarsi o.lla più scatenctc:. fant a sia . 

L:.:; sua pri:.na op· .. :ra -' Stop i n V/hoever you a re - venne ra.:ppresentnto. 
nel 196 1 all ' Arts TheRtre. Ancora nel 1961 il Thec.tr·o Worshop :..1ise 
i~ scena Big Soft Nelly e l ' a nno seguente Peter Hall al Art s Theatre 
Nil Carborundun. 

Eh? è del 1964 e venne allest i t o dalla Royal Sha.kcs l.H;nre C': ::apany . 
Nel 1968 Li vings pre sentò negli Stc ti Uniti Honour and Of~. Tra i 
ti t oli delle a l tre: ope re è i Ii vings ric 0r~ia:10 Sto n I t, I~elly • s Eye, 
There ' s n o Roos f or you, Kere For n St~rt, Goo s Grief . 

L'autore cont inue c produrre con vonn gcn0r c sa c co~ica. 

Peter Hall , che h .:.. tratto do. Eh? un fil :1 , cons :l. c~ era la c :;:.:.lill~..J dia :1.:.1-

.::irevole per fc:rzu c ::_.ica c :;?er cls.ss ici tà è ella s i tu.c:zione : l ' uo­

..20 contro la :ne china . Ln prepotenza d i (;.UGst • u l ti:-la, see; r:n do Hall, 
~evidente e cruscante, tanto che ci nvvi~co ell ' Gpoca in cui , egli 
dice pa radossaL:1antc, il l)roprietario .:h u ;:H2 fabbrica a l :.~ttino t:!.n­
drè. a schinccia ro un bottone e tutto si :....::tterà i n =-~oto, l im tnnc~ o -­
si a tornar e la Sl::lro. por risch i a cciarlo e fer .:.:J.r e gli ingr :..!no.ggi : 
gli uor.1ini non s ~.n~ :9iù neccss2.ri. "Non si t ratta di f:.tn"'.; ::-.sc ienza 
o di fantasia - seri ve Poter Hall , niente nff::-.~ti to .E ' un~~ si tuazio­
ne che busta ~arèurs i attor n v ~er nccor s cr3i cn0 sta p0r divent~­
re rea ltà" . 

Su una realtà. L1i tluesto ti:po , c-:m evidcntG esi t o CO!llico, si innestn 
la co:.-cJ8di a. di Li vings. 

- o - o - o - o -

Le prenotazioni si effe ttuano presso il Bottaghino 0ol Teatro Sta­
bile, via Rossini 8 - T0rino - Telefono 87.93. 42 - 87 . 93.43 

N .B. LA INVITIA.i.:O CORDIALI~:::GNTE .A.LLA "PP.I I.l.A" Dilli 18 NOi,Gi::illnE . 

Se il Suo gio:r·naJ.e non rh sponG O.: i p osti fiss i, La -pr .~ghic:. r..lo 
di volerei c .:rtest:!.lGnte confer:: .• :~re, ...:ntro l a gi •::rn2.to. è i lune dì 
17, la Sua partccip:-zionc in ::w fl o che Le v engan,) ri3ervati i 
post i in T8a t ro. (TelefJno 539 .707- intorno 51). 
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Torino, 13 nove:r1bre 1969 

~el quadro dell ' atti vi tà di Lkccntra~.10nto pr~)r..lossa dal Teatro 
Stabile, Lu..iJ.Gdì 17 ncve::fbre, -n-el Quart iere è, i Corso Tar::.nto 
(zona tra le vie Th1scugni , C0relli , Perosi, Tartini) andrà in 
scena Savonar·Jla di l':lario Prospori, sotto il t endone è el Circo . 

Lo spetta colo, g i à r o. j!presentato nei giorni sc(:rsi a lilir[tficri­
Sud , alla Falchora c alle Vallet-to porte la fi r :-.1a di Ren zo Gio­
va::.lpi..:;tro. Scene e c c.stv2i di Silvano F·a lleni, nusichc di Eob0r­
t c-- Go i tre. Interpr0t i :principal i: Rcnzo Giovatlpi etro , Antonio 
Battistella, Giulio Oppi. 

Se!;lpre Lunedì 17 n~ve~1bro, al Tea tro :Crba, in Corso Honcaliori 
241, uni co e ccezicnalo spettac~ lo de I GD~I intitolcto: La nia 
~crosa cara . Lo spet t a c ol o è un ' antologi a joll~ canzcne l cubar da . 
Int rr.rpret i N~nni Svaopa, Lino Patruno con Franca Llazzolc-. • Dire­
zione musica le di Lino P&truno. Regia Gi Nanni Sva~pa , s cene è i 
Ron::1to Ferrari, e; : stuni èi Anna!:u:tria - I:Iilnno . 

l:lartedì 18 nove:J.bre, al Teatro Go botti (via Eossini 8) llprim.:'1 11 

assoluta per l ' Italia c1ello spetta.c c'lo Eh? c: i H.3nry Li vings, 
t erzo spettac ~ lc in a bbona2cnto della stagione 1969- 70 l s l ~oa­
tro Stabi le e pr0sontato dalla CoLlp:J.gn~\.a-Gruì)PO c1 ol T. S. T. 
Interpreti: Enrico Care. belli, Annc. D 1 Offizi, RcbGrt:: Iii::2rtelli, 
Piero Sa:cr.;.ataro , L:ria Teresa Sonni , Rino Sn~ano. 
Scer;te di -. Enzc;·,Sci6.volino; : .• costU!J.i c1i iillgèlc Delle Piane; 2usiche 
di Roberto Goitre. 
Le prenotazicni si ricevono presso il botteg1:ino (1el To8.t r o Sta­
b ile, via Rossini 8, tel efono 87.93.42- 87 .93.43. 

Proseguono, con calorosissi~o successo 18 repliche di Nott5 Asti ­
g_inne di G. G. Aliene, al Te2.trc Erba di Corso :.Icncal ieri 24-1. 

Lo spetta colo, trc:ct o èall' Opera :-jocunàa c:ell ' Al ione, è s t ato ela ­
borato da Gualtiero Rizzi, c~e no hu curato anche la regia . 
Scene e costu~i ~ i 3ugenio Gugliel~netti . Musi ch~ di Rc~erto 
Goitre. Coreografie di Sara Acquarcne. Protagonista Gipo ?ur as-

_s ino. Interpreti principali: Alessanùro :Gspcsito, Bob f..ic..rchose , 
P iGra Cravignani, Lia Scutari, Wilw.o. D' Eusebio, Feùericc Goletti, 
Franco Ferrnrone . 
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Gentile :Dottore, 

~ uscito il Quaderno del Teatro Sta bile di 
Torino, che reca il n° 15-16, nel qua l e sono sta te raccolte 
le 16 le z~..2.P-.L.~_;L __ .~_:t.g_:r._~..::'?:_..ilel..1_~~r_Q y cr1e lo Sta bile eli Torino, 
sotto il pa trocinio dell'As s essora to ai Problemi della Gio­
v entù della Ci t tà, ha p romo E; so nei prLd mesi del 1968 e che 
hann o ottenuto, nel vasto Salone dell e Conferen ze della Gal­
leria d 1 Arte I.~o6.orna, un SU(~cesso di pubblico, sopra ttutto 
giovanile, superiore ad ogni aspetta tiva . 

Il succes so de l ciclo di lezi oni c he ora ~ 
stato raccolto in volume, ha fatto si ch e l a s t a gione seguen­
te se ne organi zzasse un s e condo dechca to a l t c;;m~ I~-.i~.§.trQ.. 

moderno e .. <2.'2lll~JQJ.JQr ~ì. n~..Q. e c~1e un terzo ciclo r.J i a ora in pre ­
para zione. 

Il volume che r a cco glie le 16 l e zioni tenute 
n e l 1968, e che costituiscono nel loro insie me una ra~ i da pa­
noramica della Storia del Teatro dalle origini ai nostri gior­
ni, si compone di 311 pé.tgine e di un corredo di 20 illustra ­
zioni o Autori dei testi sono 14 s tucUosi (a lcuni h a nno tenuto 
più di una l e zione). 

Rit enia mo utile, per dare un'i dea della di­
strj_lJuzione ciella ma teria, riprodurre l'indice de]_ v olume, 
indicando i no~i de gli autori delle singole l e zioni: -
Le zione I~ :B'urio Jesi - ,01:\:JSiJli del Te a~ro_ ; Le zione II: Lilia -· 
na Giacone- l'L_~<? grecQ_; J.Jezj_onG III~ Adriano Penna cini -
Il_ Tea~ro ___ l ? t ~.no; Lezione IV: Giulia ne Gas ca Queirasca - :Or~.l!l-.::. 

r~aturg=!;_q _ medt._çovale; Le z i one V: Anna GornagJ. i otti - LQ.. SJJg_tt.~::. 
colo medioeva le · Lozione VI: Roberto -Alon .<Te ·- Il Teatro i ta-

. .......;.;.....;...:.~c...;;....;...;. _ _ ~ o ~--·----·-·---
J:.iC1119 del Cin~§_qgnto; Lezione VII: Charlos Portevin - Il . T~~~" · 
J.:r~~se . q_9i se_coli XVI e :XìTII9 Lezione VIII~ Pe ter Cha n·­
dler - Il :Dra mma e lisa lle ttiano; Lezione IX~ Ce sare Acutis -
n Te atro S ]2~_1o de:J: ~d l Oro ;Lez:i.one x~ G-uido DavicC 
Benino - Il Teatro in Inehilt err:::;, e J3'rancia nel Se ic en.to e - --··-·-·---------::.0.: . ----~-------·-
_?ett r;: cento; Lezione XI: T..1uigi Forte - D--~~ .. o _,_iq_.Q:~-~:!~~. Emia. 
nel_ §eicent Q e ~-S ej;t~~; Lezione XII~ G·,J.i cl o Davi co Benino -
Il _.'r._eat:r2. .. i n, _ _l~a~ :i_a n~_l Se icento e Srtte c..§Ilt..Q.; Lezione XIII~ 
Giorgio Pestelli ·- Il Me lo_ç~rarrg:f§_in It S11 ~ 8:..Jl.S2l S2 i q~pt o e ....!?.Q..!·­
t e c ento o Le z i one IV: Giovanni Antonucci -· Il Toatro r e-ma nt i c o 
- - - --- ~ ~•-• · • ·~~c•.-•••••-•''·••w -----~----
dq]-;,;l~Q~~rrto_ ; Le zione XV: Giovanni Antonucci -·. Il '1\?.Ptro 
pOJJ?;h_~?s:_r~e ll'Ott_?_~~ntQ.; Lez i one XITI: Gi an Renzo : ~=ort e o­
·,b8J2ettl__ del 'l1eatJ:.q cç::nJ;~llli2or_~l}.§.2.· 

Si deve sottolinear e ch e l G lezj_oni destim.:.. ­
te ad un pubblico giovanile ha nno avuto in r) r evc.1e nza un ca-



\ 

·l 
- 2 -

r a tt ere infor~;ì.at i v o e èl or:L 'm t at i v o. Ciò n on di meno, per 
l 1 i mpegno od il valore de i r olatori il libro ha a cquistato 
l a strut ture di nm=1 vera o pro::)ric.:. l;I:~.:.rj·l'~..S~J."_,:f.;;at...ro. int e-· 
gr a ta di uti 1i <::: precise bi blios::.."aJ~ic~ En.li s i ngoli rì rgomenti . 

Segnalia~o infine chs i Qu ade rni dello Stabi~ ' 

le chE"~ r icmtnmo n ,.:)}. quadro dell' o.tt:i.vi t~1. e di t cris_le Ce l T\~ ;1 ~· 
tro di 'L' orino r::on o E>'tati rJodicati aj_ E1GC:;1en ti arg :)Jtont i g 

Shaw - CBsare e Cl eoua tra 
...,..._,_ ... _,. ......... ~-.-..-~~--,....--.... ~·-·""'· ...1.---"""'"'--~'"" ...... _ 

Quad erno 1~ 

Quc•. do rno 2 ~ 
Quadu rno 3: 

D:-SO Be t ·t i ~ ~J (~.r_~g_§.~h.onc -~?:_L~~Ù:~~~:.~~~~·6+ .... ~f:}~l~~~--~-~~l3~ 
Ruzanto - Anconitata e 3ilora ..... ...-...,-~-----·~·_._.,-=--=·-=-·-
Bocku-c t - Giory.i_Je]..J...Qj._ 

(.}u e.de rno ~-: Goldcni - ~§._l.Q.Q...qJ_lSLi_~r;:, 

nuzant G .L,]Ji _§ lo_GhL G'aJ:.....Bll:..~~;;·;g;::t;c! 
Qu:~tc1e rno 5 ~ Dtlrrenmatt - .I. l-:_i_~Ji2_:i_ 

Quac!.c.,rno 14~ Ibsen - Ji§délèl_Gable:r._ 
Alfieri - Br.uiQ _ _li 
+ + + + Il Gelindo trad izione p opolare 

Con i più vivi ringraziamenti e dis tj_nti EJé:lu-ti. 

l 



Torino, 2 1 novembre 1969 

LA SJ~11 11 D/lANA NE I TIDATRI 
--- --------·--,__ _ _,__,......,.._ ,,._.~--....~ 

Lunedì 24 nove r:1bre, gi orno di riposo al Teatro Gobetti. La Compa­
gnia- Gruppo del Teatro Stabile presenterà , nel r efettorio della 
FACIS (corso Emilia 6) Cavalleria Rnsticana di Verga. Lo spe tta­
colo ~ riservato ai dipendenti della Ditta~ 
Interpreti principali: Piero Sammataro, Rino Sudano, Anna D'Offiziv 
l\:Iaria T ere sa Sonni. · · 

Al Te a tro Gobetti riprendono da marte dì 25 le repliche di I:h? di 
Livings , che sta riscuotendo un caloroso successo. Lo :J})etta'colo 
è stato allest ito dal la Compagnia-Grupp o de l Teatro Stcbile, che 
lo presenta come terzo spet t a colo in abbonament o del cartellone 
della stagione 1969-70. Scene di Enzo Sciavolino, cost u:~li eli An­
gelo Delle Pi ane. Interpreti ~ Ri n o Sudano, Enri co Carabelli, Anna 
D t Offizi, Pi e r o 3arn;:J.ataro, Roberto l\;Iarelli, J[aria Teresa Sonni. 
Solo per il Gobet t i ci sar à l a r ecita alle 19,30, gioved ì 27. 

Al Teatro Erba 0i Corso Moncalieri 241, pro~e guono c on crescente 
successo di pubblico le repliche di Nott i Ast i gi ane di G. G. Al ioneu 
Lo spettacolo, allestito dall ' Associazione del Tea tro Piemonte s e 
i n collaborazione c on i l Teatro Stabile, è stato curat o da Gualtie­
ro Rizzi, sce nc:J e costumi di I~ugeni o Guglielminetti, musj_che di Ro-· 
berto Go i tre, core ograf i e di Sara Acquar one. Protagonista di ;tf...Q.JJ; i 
~sti_gi§.ne Gipo ~'arassino. Ll tri interpreti principali~ Al essandro 
}~sposi t o, Piera Crav i gnani, :Sob Marchese, Ylilma D' r.usGb io, Federi­
co Goletti, Lia Scut eri, Franco Ferrarone. 

Al Teatro Alfieri, mercoledì 26 nove~~ro andr à in scena , come quar­
to spettacolo in abbonamento del cart8llone dol Teatr o Stabile, 
La Dame de Ct~e z . ~·:I~im di Ge orgG Feydeau, ne l l t alle st iraento della 
Compagnia de i Quattro . Regista dello Franco Enr ique z, scene di Fl a-­
vio Co stantini, co stumi di Gabriele Luzzati, ausiche di GiEmcarlo 
Chiara~ello. Protagon i sta Valeria Uoriconi. Accant o a lei Tino Car­
rare~ Adriana In.ì:lOcenti ~ Henzo l1Iontagnani o molti altri. 

·Nel quadro cle lla sua atti vi t à per i r agazzi, il Teatro Stabile ha 
iniziato il 20 nove ~bre il ciclo di pro i ezioni cinemat ogra f iche al 
Teatro Erba. Giov ed ì 27 nove3bre, a llo ora 15,30 e 17, due proie­
zioni del film Q.':3_nerent ola di Wal t Disney. Sabato 29 novembre al l e 
ore 15,30 e 17 J111:li __ ~j]._y_é?-.ili1b.9ns1 o òi Wal t Disney. 

\ 



Torino, 21 nov•2mbre '1969 

IJA DACm DJ~ CH:CZ MAXIM CON LA r;IORICON I 

da morcoledi 26 all'Alfieri 

Mercoledi 26 novembre al Teatro /,lfieri 1 lo Stabj_le torinese preE:C:m· · 
ta il quarto spett:.:wolo della sto.gione in o.blJmwmento: · IJ~~[::2_.Slf>-~ 
Qhé~_z Nlaxim eh · Go erge Feydeau 1 nell'allestimento dell~:t Co;.r1pagnia C:.0d 
Quattro diretta da Franco Enriquez. 

Interpreti anzitll,tto . i 11 Quattro 11 
1 cioè Valeria Moriconi, fJ:.'ino Car­

rar~, Renzo Montagnani e Adriana Innocenti e, accanto a loro Piero 
lTuti, :Seppe Pambieri, Se.ndro :Sorchi, Franco Ijaffi, Alfr E::do Piano, 
Carlo Valli, Luigi Po. lchetti, Antonio Loto, Adolfo Belletti, Gigi 
Bonfanti, Imelde Marani, Giovanna Pollizzi, Giuditta Saltarini, 
Chiara Bai, : .. :,aria l. .. dclaiéle Zo.ccaria.La regia d ello sr ·-:J-bt s colo por­
ta l a firma di Frcmco :Snriq_uez, le scene sono cì.i J?lavj_o Cor::tantini, 
i costumi di Gabriele Luzzati, le musiche di Giancarlo Chiaramol-· 
lo, le coreografie di Cla u dia Lawrence. 

Lo spetto.colo, che ha già ottenuto la scor,sa stagione, durante la 
quale fu OS]}itato tra l' altro, al Lirico dal Piccolo di .: ila::J.o, un 
vivissimo successo di pubblico e di critica, è stato in s ori~o ne~ 
cartellone del Teatro Stabile (ca rtellone che, ricordiamo, consen­
te a ll'abbona to di opera re una scol t a nell' a;nbi to di un r<)pC!rtorio 
di ben dodici proposte), al lo scopo d i offr ire in una edizione per 
molti versi eseoplare, una oc cas ione di divertimento in grado di 
tradursi anche in teétimonianza garbatamente critica di un preciso 
momento di gusto e cultura 9 Inutj.le cìiro c ho si trat·t;a s i quel mo-· 
monto "favoloso 11 , noto come "belle epoque". 

Georges Feydeau è considerato, oggi, (e ce ne dann o ampia confer~na 
uomini di teatro quali Jeo.n Louis Barrault e Ma rcel Achard)secondo, 
dopo lVlolière~ nella schiera degli autori·comici francesi. Nella 
sua Dame colpisce ancora, dopo settant 1 o..nni (ls. co~!.lparsa sulle 
scene risale al 1899), l'invenzione libera e fantastica che crea 
un universo nel quale un' assur dità no provoca un'altra senza dar­
ci il sapore dell'artefatto; qui il mondo astratto c.i venta reale 
lJropl"io nell2 misura in cui fòt. questa a:·~trattezza si a:pplicano le 
leggi, le regole generali della vita dlana, e la satira moraleg­
giante di unc:t societh incurante, avvjJ/ta verso la catastrofe · del­
la prima guerra mOJ:H~iale. In questo senso, in particvlare, si può 
affermare che Jfey c~ eau riflette appieno il ~nonèto òeJ. la "belle epo~ 
q_ue 11 • 

\ 
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Non si deve perb neppure dimenticare la straoidinaria abilità tea­
trale di questo autore, le cui opere s ono state nef j_ni te "luoghi 
geometrici, punti di incontro delle vario linee rette e curve, 
traiettorie lungo le quali si sviluppano ingarbugliatissime vicen­
de, go:nitoli c cmplicati che alla fino sj_ sciolgono con un di t o: il 
dito dcll'ulti~a trovata , sicch~ tutto ritorna co8e priDa, la so­
cietà si ricompone nelle sue spparenze di sempre e guai a chi ose­
rà disturbarla con cose più serie". 

LD. conlmcdj_a è E:rtr:tta def"'ini t a a suo tG !lllJ O clal crj.tico f r .:J.'iJCeBe 

Sarcey ''un me ccanismo straordinariamente delicato di orologeria 
drammatica". 

Oggi la protag•.:mista della parne ha trcvato in Val'-!rio. I;Ioriconi une. 
interpr E:l te c1i eccezionale vi t ali tà e carj_ca co::rdca. I1c :T~'~f~so pe r ­
s onaggio aveva fetto registra re, pr irr~2.. della gr anc18 ;§,'1lEH'l'a uno c1(~ i 

più grossi trionfi ad un 1 attr ice c orne Dina G::::.lli. 

E' le ci t o quind i preveé:ere che l' appuntainento con la }J2.lìle, a po.rti­
re da mercoledi 26 sarà ancora una volta festose c gr ad ito. 

\ 
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"' Torino, novembre 1S69 

IL T:è.\TRC ;:l'l'ABILE DI TORINO presenta 11 S.AV0l':AROL.A" 
di I.~.r io Prc speri - Regia di l:en:3o G:i..ova:-.J.pietro 

Lo Stabile di Tori no presenta SavonQrol~ (il tit0lc completo dcl-
1 1oper~ suona : 13 ~~rsecuzionc c la morto di Girola~o Snvon~rcla ) 
èi J\~ario Prosperi ~on.la r o2:in di Ronzo Gic-=vc.:n:;?i-~tro, le scone e 
i c ostumi di Silvano Palloni, le :.msiche di RobGrto Goitre o 

Int8rpreti princ:_po.li l o stosso Giova.:npietro, Antonio B:)tt i ntel-· 
la e Giulio Oppi . f.,_ccanto 2. lo.:ro Itbrcello Tusco, .Ar.:n::.ndo Al:z:;e l ::l.O, 
Guido Ghoduzzi, Fr Qnco Ferr~ri , V~rc sllo 1cndò, Attilio Cuccri, 
V:.lJrio P.uggero, Gi~nfl~:::mco Sc.lodini, Lc:n'ù:..1.rdo Fornnr2 e aJ.tri . 

Lo s:pett.::.colo è s·t~-:t0 :r.;rescmtato nol q_u,:. C.ro Gel XVIII li\::stiva.l 
della Prosa della :3iennale di -;renezi::: e h8 c~ebutt::.to c Torino c.l 
T{; ,:<tro Cc.ri gno.no il 2·r ottobre o 

Il TeQtro Sto.'ùil~ ~:_ Torino, nel corzo d~ll~ stagione, oltre elle 
novità di ?ros:peri, :;rt:scnta anche quello. di Arpino , D0nr:~ n:nata 
dolcissima. Lo St.::..bil..:J torinvse :ni rc.. , con tc:li s celte, n ri ~ffc.:r,..:. 

mare i l propr io fcndc.::.t~mtale interesse verso t;li :::..uteri i tnlinni 
conte~porana i e 12 loro prcbl0~nticc . 

i,1..1.rio Prosperi 8 r..c.to s. Rom.o. il 9 ugostc 1 S40 . Figlio (el cri tic o 
e autore Giorgio J?:rcs:::' ari, si è interes22.to 21 te2tr c gi2. durnnt:; 
gli stuC::'.. uni ver:Ji tar i, ,:_an do v i t c. con 2.1 tri al CUT di Roma. Auto­
re, in collaboro.zione C() n Ranzo Giovc,.:npi !;t.:ro, dci ;piscor§i di Li ­
sia e del Gov~ Gi_Verr~, da testi di Lisi n e ~ic€rone , per la 
regia dello stesso Gi ovampietro, hn ccllc.bor2to inoltre alla ri­
duzione te levi si v o. G c inematografi ca dell' Odisse':'. pç:r let regia c\i 
Franco Rossi. Di un suo studio sul ruz2nte è stat~ pubblicata una. 
parte ~ei Quadc.:rni del Te2tro St abil0 di Torino . 

p!'ese nta il suo dr:-.:1:-na : 
11Lo. vic~nda di un p1.'Gdj.catore - Savonc.r0lc. -- co:.1c soggett o di un 
Gro.::::J..:Jla, può c.:pparire, o. c hi conoscf.) il tr::tvcf;lio , i rifiut i, le 
ripugnanze t! ello. :;::i _....t recente dra;n~~aturgin, e il frutto di una 
non par tecipazione, forse ~~rfino Ji una i s noranza , d~ll ' attuo.li~ 
t à teatra le, e il risul tato di uno. s c2ltn vol\J.t ::\:nento indipenden­
te. Un dra:!L'1la fonù.1to aL:.lla p~roJ.Q sa di ir..contro.re p-2r :J_uesto 
solo ~ctivo l ' ostilità dalle correnti ~iu uggiornQto, fcutrici 
di panto:ni:ne org ic.st:_co - ri tuo.l i e d i :::.&i)linc~c i~nt i nonscnse. Co :no 
può la. ~Jnrolo. ri Vf)l gersi c. i suoi n.:;:nici? Co~10 può é:i8tinguorsi 
cla.i rv..mori, c l1a si L.:.v~n:J y3r ricoprirla? Oc corre u.n2. p:.."'..roln c:1e 
non si<.'.. anch' es:Ja rumore, una parnla S}_)Ccio.le ••• Zèl ecco Sa.vona­
rola , non se lo pr·ecìicc:tore, mc~ :profet a. : contro l .-:1 cort ino. ost ile 
dell ' infor:nalc e dei ru:aori, in cui si :.1isc hi 2.no s·:;nza tr2.spu:rire 
le 2 ille f&volG cnnsu.~istiche, t~tte eq~ivc..lcnti, egli v:'..bra i 
c olpi ài uno. parole. diversa , uno. )arola che ò 3Zione e con os cenze. 
ad un te:npo, una pure la ignorat a, l!l:J. at·tes:J. e n.; cc sso.ria.: l a 
profezia; ~ · r 0 f. ~ z i ~ ~ n .t c r ' r c .t e dell1 i~vlzibil~ , . 
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tro le conclusioni deterministe basate sul visibile, profezia inter-
9rete della oortc, èella vita inconscia e d i quella futura, contro 
i difensori delle for;:le obbligatoriG del presente, profezia com.e fe ­
de nella libertà dell 1 uo.i:lo, co :le ricerca d·:.:lla via - che esiste -
di una possibile liberazione o Contro ç_u~s-.:;a parola sono destinate a 
fallire tutte le :nistifica.zioni (~i una falca tolleranza , tutte le 
unt\J_ose parole di falsa stima , tutti gli ovattati tentat i v i di sdra:-..1-
umtiz.zazione e di oblio, t utte le ip:;crito offerte di coì.1n i ve ::.1 za con 
il potere . 
11 La profezia i:npegna inGsorabi lmente o. una pocizione ne tta e ver a : 
11 Chi non è con :-:le è contr o di :-:.'le " di ce Cri sto, "0 vi c onvor-ti te o mi 
p0rsegui ta.te " Ji ce Savonarola . t!ia Savonarvla non ha t u ttavi a una :fa­
!::la univoca, si èìirà. Non pochi , a co!>linciarc dc.j_ suo i c cnte::rporanei , 
hanno sespeao oG,ni giudizio su di lui, co:.48 aC. ese :\l~J io il Gui cc i ar­
dini, altri lo hanno :J.ccusato di e ss~re w: [!stuto Bobillnto:r c (Mu­
chiavelli), altri un fanati co iconoclast a , un ascGta o~iatore della 
cultura, unQ r0surrezione anacronistica del ~Gdic Evo • . • 

"QuGsto dra:!l..m. non è un'Apologia. S.::ncnarola si difenderà. èa sè, e 
lascerà allo s~ettatore di giudicarlo. Allo stesso ~odo Al~ssandro VI, 
facile bersaglio èi sdegni ~oralisti e ~urit~ni, ha il piu ~~pio 
s9azio ~er viver0 le sue incertezze, il suo disagio ài Papa contesta­
to, la sua ripugitanza e pure il suo cedim...:nto verso ::.1i 3are r epressi­
ve che con tutta 1::1. sua abi lità cerca di evi t are (.:na evi te.~ do al cc,n­
te!npo anche la rifcr.:::1a pretesa da Savonarola); insor-''l'a si offre an­
ch 1egli, con quanta s i n cerità gli è possibile, al solo giu~izi o àe­
gli spettatori"o 



l FA I.RO S lABILE 
Direzione e uffici 

\ 

Via Bogino, 8 

Torino, 27 novembre 1969 

Nel quadro dell'attività per i ragazzi il Teutro Stabile di 
Torino annuncia per sabato 29 novembre la proiezione, nel 
nuovo Tentro Brba (corso Moncalieri 241 ), del film di Walt 
Disney .Lilli o il vagabondo. 
I1o spett colo sarà replicato due volte , rispettivamente alle 
ore 15,30 e 17. 
(Sempre p r i ra. ~azzi, nel loca~e di Cmrso Moncalieri, sabato 
6 dicembre - ore 15,30 e 17 - sarà program:nato il film ]ambi 
di ~~al t Disney, assieme col doc112lentario Il cavallo bianco e 
do enica 7, ool medesimo orario, Wost nd soda 9 cartoni anima­
ti di Bruno Bozzetto). 

L'iniziativa dolle proiezioni cinomat o0 rafiche per ra~azzi h 
stata assunta quest'anno dal Teai;ro Stabile che l a inserisce 
accanto lla cua tradizion· de attività ·ceo.tr· le r i io ni, 
pe~ soddicf re una sigenza larga ente sentita dnl pubblico 
cittadino. Inf tti d tem o si rileva una carenza nei normali 
programmi cin ma.to afici, di pcttacoli p rticol ar . cnt · d t ­
ti al pubblico piu giovane. Inizi t o il 20 novembre ~ il -c' clo 
di proiezioni cinemato [>l'o.fiche per ro. nzzi è .; per il mom nto , 
alimentato do. p lliaole a carattere rcvalentemente spe·bta.colare 
esso , nel tempo , si p ef i gge però lo ocopo di assumere sempre 
più precisi iL.lpogni didattici e f or ativi 9 

Le oaratter·stiche orga.nizzative della mani~estazionc sono tre: 

- spetta coli ad orari fissi (ore 15,30 o 17); 
- servizio di ao~istenza per i bambini non accompagnati svolto 

da personal specializzato (pertanto i genitori non sono co­
stretti trattenersi durante il corso dello proiezioni); 

- divieto i in. re::sso agli adulti non ucoompagnati da bambini 
(N.B. : tale clausola non cost·tuis ce solo una spiritosa tro­
vata. pubbl icita.rin , ma tende ad o sere nche un tutela morale 
dei fanciulli noi confrtnt1 di cventuo.li insidie). 

Prezzo unico ài platea e alloria: B~mbini L. 200 
.Adulti L. 350 

--------.-
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Tor·ino t 28 n.o-;c:n'bre 1969 

LA SBTTil.l.Al\A ITBI T1l.;ATHI 

Al Teatro Alfieri proseguono le repliche del quarto spettacolo in 
c::.b-Jona:nento della s·ct:>.gione dello Stabile: La Dm.1e éle Chez Eaxim di 
George ~eyàeau, nell ' allestiment o della Co~pag.~ia dei Quattro, di­
retta da Franco I:nriq_uez. 
Interpreti principali: Valeria ffioriconi, Tino Jarraro, Renzo ~onta­
gnano, Adriana Innocenti . La regia porta 1a f irma di Franco Enriquez , 
le scene sono di Flavio Costantini , i costu:ni di Gabriele Lu.zzati, 
le musiche di ~iancarlo Chiaramello, le coreografie di Claudia 
Lawrence. 
Lo spettacolo ~ stato inserito nel cartellone del Te~tro Sta~ile al­
l o scopo di offrire in una edizione per molti versi ese:':l.:plare , una 
occasione di divertimento in grado di tradursi anche in testimonian­
za garbatamente cri tic a di un preciso .:no:nE:mto di [..:.usto c cultura. 

Al Teatro Go betti ultime re:;;>liche di El1? di Henry Li vings, allesti t o 
dalla Compagaia- Gruppo del Teatro Stabile . Lo s~ettac~lo è il terzo 
in abbonament o del cartell one della stagione 1969 - 70. Scene di Enzo 
Sciavolino, costumi di Angelo Delle Piane , musiche ò.i Roberto Goitree 
Interpreti: Rinn Sudano , Enrico Carabulli , Anna D' Offizi , Piero Sam­
l:'latsro, Roberto ::.Iarelli, .::aria Ter<.~ sa Sonni. 
Lo spetta.~olo r:· 'le s te un duplice intere sse . La cor:1:nedia , infatt i, 
ò una ~ov~tù asuvluta per l ' Italia ed è l'o:)era di unv di ç~ei gio­
vani autori che agiscono nGll ' a:.l"bi t o di quel:!..a vigorosa e oriGinale 
fiori tura dram:natica , esplosa in Inghilterra nel 1956 con la campar-· 
sa di ~icorda con rabbia di John Osborne. 
Il secondo motivo di interesse à dato dal fstto che lo s~ettacolo 
è allestito , co~e at~ia~o detto, dalla Corrwagnia- Gruppo dello Stabi­
le, vale a dire C:a una Co:npagnia di siovani att0ri cne lavorano in 
forma speri~entale seguendo il cri te rio C:eJ_la regia colletti va, nel 
t entativo di svincolarsi dal ferre o conC: izionamento che il criterio 
del regista unico spesso co8porta . 

} .. l Teatro ::5rba eh Corse;> l~oncaJ. icri 241 , s·~armo per tar:.!linare le ro-­
yliche di Notti Astigiane di Aliene . Lo s~ettsc0lo, allestito dall '~s· 
sociazione del T0atro Piemontes& in c ~llaborazione con il Teatro 
Stabile, è state curato da Gualtiero Rizzi, scGne e costu::ìi di :Guge­
nio Gugliel;:ninetti, :nusic!1e di Roberto Go i tre , coreogrf.::..fie di Sara 
Acg_l)_arone . Protagonista Gipo Fara.ssino. Interpreti :;?rincipali: Ales­
sandro Esposi t o, Piora Cre.vi1;nani, Wilr:iD. J)} :Susebio, Frr.nc.:· Fl:1rraro­
ne. 
ì·Totti Asti,5iane racchiude <;!.uattro delle più note f urse tra.·t;·t;e c1al­
l ' 0"i)era Jocunda èii G. G. Alione. Gualtiero Tiizzi ha :fuso le quattro 
stc;;;_e ~::ischiando e unificando i per son<..':l.g:?;i; un "mai tre èo jeu" gui­
da l o spettacolo cee , ossiede tutti i requisiti per ~iac Jre al pub­
blico. 

Se.:npre al ~Gatro :Srba, ne2. C},U.~.Gro c1ell 1 atti vi tà per i rG.,:sazzi, so.bn­
to 6 dicembre, prciezione del film di W~lt Disney , ~ambi e il docu­
o.entario .IL CavaJJ-_<LJ.P-.Sliqp_Q (ore 15, 30 e 17) • Dc:ilcnica 7 c~ice r:1bre 
'1'i3st and Sodo. , cartoni ani:nati di Bruno J3c3zetto (ore 15,30 e 17). 

Ll:medì 1° dice:.ubre, nGl ~uaC:ro élell' i-Jli_sjJti va d~ccntra;.lento 1ro:nossa 
dal Teatro Stabile, l e Co8pagnia- Gruppo presenterà due volte nella 
st essa serata, Q..§l_y~lleria Rusticana èj_ Verga . Lo spettacolo avrà 
l••nDn ~llD n~A ?0.~0 nal Ouartierc di C0rso Tarnnto e alle 21,30 nel 



Teatro Stabile di Balzana 

Stiindiges Theater van Bozen 

Bolzano, novembre 1969 

Comunicato stampa 

Dopo le prime rappresentazioni a Padova e in altre città del Veneto, e dopo l'apertura della stagione a Bolzano nel nuovo Teatro 
Comunale, il Teatro Stabile di Bolzano ha inaugurato nei giorni scorsi, sempre con (( Chicchignola » di Ettore Petrolini, la rassegna 
dei Teatri Stabili al Lirico di Milano, rinnovando il successo già riscontrato nelle altre città. 
(( Chicchignola », che si avvale della prestigiosa interpretazione di Mario Scaccia, e della lucida regia di Maurizio Scaparro, si avvia 
ad essere considerato uno degli spettacoli più stimolanti della stagione; la lunga serie di repliche previste, culminerà con le rappre­
~;entazioni a febbraio a Roma, al Teatro Quirino, nello stesso teatro cioè dove recitò per l'ultima volta il gmnde attore autore romano. 
Diamo qui di seguito uno stralcio delle prime critiche apparse: 

IL GIORNO, Milano, Roberto de Monticelli 

Ed ecco u Chicchignola " la migliore commedia di Ettore Petrolini. Ci ritorna in una accurata edizione del Teatro Stabile di 
Bolzano, con protagonista Mario Scaccia, che riesce persino ad assomigliare fisicamente, a quel personaggio unico guizzan­
te, ombra dolorosa e beffarda sullo sfondo di anni equivoci gli anni del "negativo" politico e sociale, gli anni del grande 
Inganno . .. la voce aspra, amara, becera di Petrolini, quel suo riso che " piu stupidi di così si muore " furono tra le poche co­
se autentiche di quel periodo e a ripensarci oggi arriva addosso come un brivido. 
E' stata una buona idea riesumare questa commedia ... Mi è piaciuto nello spettacolo lo squallore un po' livido e un po' 
tenero della scena di Roberto Francia, e la regia di Maurizio Scaparro è attenta e trepida. ta prova di Mario Scaccia rende 
con una specie di efficacissima sprezzatura i moti grotteschi del personaggio, il beffardo camuffamento che lo fa trionfare 
della sciocchezza e ipocrisia degli altri, il candore consequenziale che lo apparenta a certi " pupazzi " pirandelliani. 

ALTO ADIGE, Bolzano, Piero Agostini 

Gli artefici? due, in particolare: Maurizio Scaparro e Mario Scaccia. Scaparro, nella sua regia, è stato prodigo di colte fi­
nezze. Ha resistito alla tentazione di ripensare a Petrolini attore e l'ha nobilitato come autore. Al testo ha dato un risalto 
quasi didascalico. Ai sottintesi ha fornito un 'evidenza tutta ideologica. Scaccia? . .. una intelligenza critica esemplare, una 
maturazione artistica di rara portata. Il suo Chicchignola è stato a momenti irresistibile, in ogni momento lucido scoperto, in 
ogni suo significato. 

LA NOTTE, Milano, Carlo Terron 

Ciò che stupisce nella esecuzione curata della regia di Maurizio Scaparro e ambientata in una scenografia essenzialmente 
disadorna ed estremamente suggestiva di Roberto Francia, è l'adeguamento allo spirito provocatoriamente sgradevole di Pe­
trolini, forse reso possibile dal fatto che, sia il regista, sia il protagonista, sono, come lui, romani . 
Mario Scaccia aggiunge un altro non dimenticabile ritratto alla sua già numerosa galleria. Con quel suo dire dissonante, 
con quel suo irridere " antipatico "• con quel suo naso adunco e grifagno sotto gli occhi tondi spalancati e fissi da allucinato, 
oltreché nella fisionomia morale ha perfino qualcosa nella fisionomia fisica che ricorda Petrolini. Non è uscito di scena una 
volta senza essere accompagnato da un applauso. 

L'ADIGE, Trento, Maria Pia Socin 

Se intenzione dello Stabile di Bolzano in questo suo felice esordio e intenzione di Maurizio Scaparro era quella di rendere 
omaggio al ricordo del grande Petrolini, certamente non avrebbero potuto conseguire meglio il loro scopo; essi ci hanno ri­
velato infatti che il mito Petrolini non é solo legato alla sua maschera ... abbiamo potuto assistere a tutto questo per uno 
di quei rari momenti di magia che solo il vero teatro e il vero spettacolo riescono ancora a creare. 
Mario Scaccia ha dato prova di raro equilibrio, sempre assolutamente padrone del suo gioco sospeso tra il disperato e il 
comico, tra la risata contro gli altri e la risata contro se stesso. Accanto a lui .Gianna Giachetti un'Eugenia veramente bra­
va e veramente personaggio è riuscita a far sentire e a rendere teatralmente e umanamente evidente la sua presenza ... 
molti applausi veramente caldi e convinti, anche a scena aperta. 

IL RESTO DEL CARLINO, Bologna, Massimo Dursi 

Lo Stabile di Bolzano inaugura un suo nuovo corso ridonandoci un testo e un autore da molti insospettati. ... si trattava di 
separare l'attore Petrolini dalle battute che l'autore Petrolini gli aveva tagliato addosso; dimostrare che la sostituzione era 
possibile senza incappare nella imitazione impossbìle; che quella parte non era un costume ma pelle d'uomo ... è quanto si 
è riusciti ad ottenere in questa impresa per rinnovare, non ritrovare, una corrispondenza di effetti diversa da quella perduta 
dei tempi e modi petroliniani. E' una messa a fuoco di obiettivi attuali e Scaccia vi si applica con vera intelligenza chicchi· 
gnolesca che gli ha valso molti applausi a scena aperta, segno che i modi del recupero di Scaparro e suoi sono efficaci. 



IL GIORNO, Bolzano, Umberto Gandini 

Chi si attendeva una commedia scritta da Petrolini per il Petrolini attore, si trova davanti ad una commedia scritta da Pe­
trolini sul Petrolini uomo, con una carica di commozione che afferra lo spettatore nonostante la patina ridanciana. 

L'UNITA', Milano, Arturo lazzari 

Lo spettacolo ci propone Petrolini autore (tra un po' sorprese risate del pubblico) in una chiave che è affettuosa, come di 
un grottesco che abbia perso il suo .peso di testo stralunato e malinconico, ma ne abbia conservato una certa teatralità. Più 
di quanto non fosse nella realtà di allora, senti che questo " Chicchignola .. è abbastanza pirandelliano, col personaggio che 
finge di essere quello che non è per gli altri, che lo credono un povero imbecille... a questo si accompagna da parte 
di Scaccia una recitazione da ragionatore, di quei ragionatori folli che Scaccia ha imparato da Shakespeare. 

IL GAZZETTINO, Venezia, P.V. 

La grande interpretazione di Mario Scaccia è stata il centro focale dello spettacolo; una recitazione netta, costretta a re­
spingere puntualmente i modi più tipici del Petrolini attore, reinventando un personaggio e rivivendolo con sensibilità pro­
fondamente moderna; una recitazione che si è imposta per chiarezza, stile, e ricchezza di sfumature. 

AVANTI, Milano, Carlo Fontana 

La commedia sotto la risata suscitata dalla continua imprevedibilità delle situazioni nasconde qualcosa di molto più soli­
do e sostanzioso: uno spaccato di società di un certo periodo che testimonia il disagio profondo degli spiriti più attenti 
nell'inserirsi in tale socetà, la presa di coscienza è appena agli inizi, ma dopo il rifiuto verrà la lotta ... al di là dei valori tea­
trali della commedia, « Chicchignola .. ha il valore di una testimonianza-documento di una affiorante inquietudne. . .. bene ha 
fatto perciò Maurizio Scaparro a riproporla in una edizione che non poggia sui facili effetti comici, ma che si sforza di in· 
dagare nei tessuti più veri e nascosti. 

IL CORRIERE DELLA SERA, Milano, Raoul Radice 

" Chicchignola .. decisamente spinto verso il grottesco, dà modo al regista e agli interpreti di fornire una immagine non 
trascurabile del teatro degli anni Trenta. Oltre a Scaccia, che intelligentemente si adopera a tirare la commedia verso gli 
anni Sessanta tutte le volte che il testo lo consente, sono stati ripetutamente applauditi Gianna Giacchetti, la cui franchez­
za rasenta la violenza, lreneo Petruzzi, imprigionato nello schema del commerciante stupidamente sicuro di se, Carla Macel­
loni e Silvana de Santis. 

AVVENIRE, Milano, Odoardo Bertani 

" Chicchignola .. è una commedia che si apre come una promessa da non dubitare su un'ipotesi d'autore sicuramente ac­
quisibile alla storia del nostro teatro nell'area già onorata dei nomi di Viviani e di De Filippo. 
Petrolini svolge la sua lineare vicenda con semplice forza drammatica e comica, incarnando nel protagonista una medita­
zione sulle apparenze, sulle debolezze umane e sulla tristezza di un mondo negato ai galantuomini. In questo spessore sta 
il richiamo ai nostri posteri ... Uno spettacolo di ritmo sostenuto e di compatto linguaggio che il pubblico accoglie con ri­
sate e battimani frequenti. 

OGGI, Milano, Vittorio Buttafava 

«Chicchignola» appartiene al grande filone del teatro popolare italiano ... l'autodidatta Petrolini è l'insolente romano cresciu­
to al riformatorio e arrivato alla notorieta dopo anni di gavetta nelle sale di periferia. Petrolini, si sa, era un personaggio 
prima ancora che un attore, un personaggio irripetibile. Infatti con buon senso e umiltà, tanto il regista Scaparro che l'at­
tore Mario Scaccia si sono ben guardati dal farne una qualsiasi imitazione. A loro, romani entrambi e dotati di estri satirici, 
è bastato riproporre Petrolini autore, far rivivere la sua filosofia, i suoi giochi di parole, le sue figurine di un piccolo 
mondo. La commedia è gremita di sentenze un po' ciniche un po' amare, di frecciate improvvise, di quelle battute voluta­
mente cretine che permettevano a Petrolini di trasferire sulla scena )'«idiozia assoluta» della gente. Tutto il valore di 
«Chicchignola» è qui, in questo autobiografismo, nel malinconico sarcasmo del protagonista, nella sua sconsolata buffoneria. 

EPOCA, Milano, Roberto de Monticelli 

Dovremo essere grati a Maurizio Scaparro e a Mario Scaccia che, per il Teatro Stabile di Bolzano, hanno tentato l'opera­
zione recupero. Non tanto conta in questo caso il valore della commedia, quanto la testimonianza che essa ci dà della fon­
damentale tristezza del personaggio Petrolini, e del suo rifiuto che col passare degli anni si faceva sempre più consapevole. 
Il suo modo di essere attore e autore, insomma uomo di spettacolo consisteva in questo rifiuto del mondo che gli stava 
intorno, un rifiuto che si esprimeva attraverso lo sberleffo, il non senso, la caduta inerte e fragorosa dell'idiozia pura. 
Tutto ciò che in questa commedia è simboleggiato dal carretto dei giocattoli e dei palloncini colorati che Chicchignola si por­
ta in giro per le vie di Roma. Il rifiuto di un costume, di un gusto, di una politica, si decanta nella smorfia dolorosa e ri­
nunciataria di Chicchignola, alla fine. Per questo la commedia è importante. 
Forse attratto dal nome di Petrolini il pubblico si aspetterà un rigurgito di antiche risate. Invece si troverà difronte alla te­
stimonianza di una tristezza. 

Il PICCOLO, Tr.ieste, E.B. 

Quanti si meraviglieranno nello scoprire che il celebre comico romano ha lasciato di sè alcune opere capaci di vivere an­
che senza di lui e oltre di lui. Il tempo e la dimenticanza hanno fatto di lui un autore «in incognito». Ora però a colma­
re la lacuna ha lodevolmente provveduto il Teatro Stabile di Bolzano diretto da Maurizio Scaparro, togliendo dal lungo oblio 
quella che è ritenuta la commedia più valida di Petrolini. Scaccia è stato davvero bravo, un Chicchignola duttilissimo nel­
le variazioni del fraseggio recitativo; candido, grottesco, beffardo, alieno da qualsiasi esercizio mimetico, eppure non trop­
po lontano dall'immagine persino fisica dell'attore autore scomparso. Una prova, la sua, di alto prestigio. 


